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LE LUCERTOLE DELL'ISOLA DI RODI 


(SPORADI MERIDIONALI) 


Allo studio dell’erpetofauna dell'Isola di Rodi (Sporadi Meridio- 
4 nali) l'ultimo valido. contributo è stato apportato da Tortonese. (1948, 


TP. 370-402), il quale è dichiara di aver rinvenuto nell’ Isola tre specie. ni 
di Lucertole : | | | | | 


Lacerta anatolica Werner 
Lacerta taurica Pallas 
Lacerta viridis major Boulenger. 


La presente nota, che ho redatto per suo stesso a. ha lo 
scopo di rivedere. — ‘alla luce delle acquisizioni più recenti cs ne «Specie 
del genere Lacerta presenti a Rodi. | | 


Dei vari autori, che een a tale studio, Boettger (1883; 
p.- 163) fu il primo a segnalare la presenza nell’ Isola di Lacerta danfordi 
(Gthr.). Questa specie, descritta da Günther (1876, p. 818) del Tauro di 
Cilicia (Zebil Bulghar Dagh) è presente, secondo Boettger, oltre che a 
Rodi, in altre Sporadi Meridionali (Simi, Samo, Nicaria), nel Pelopon- 
neso Meridionale, nei Tauri di Cilicia (ubi loc. typ.) e a Kaisarieh. 

Werner 06% p. 1090) la cita pure tra i Rettili rodioti. Ma più 
tardi (1904, p. 258, nota 1) afferma che la L. danfordi delle Isole 
Egee non è la specie così denominata da Günther, bensi una diversa e 


nuova, che egli descrive e chiama Lacerta oerizeni. 
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In seguito Méhely (1909, pp. 442-452) pone la Lacerta danfordi 
delle Isole Egee in sinonimia con Lacerta anatolica Werner, descritta 
nel 1900 su tipo di Köktsche-Kissik presso Eski-Shehir,.mentre conser- 
va il nome di Lacerta danfordi. (Gthr.) alla forma della Anatolia Otien- 
tale (Tauro di Cilicia: Zebil Bulghar Dagh, Bulghar Maden, Sinandè). 


on (1909; p. 461) rivela comunque una notevole somiglianza mor- 


1 fologica e crom: ica tra le due specie che considera: «© Schwesterarten w. 


1916, p. 71) non attribuisce alcun valore alla maggior 
parte dei ‚caratteri differenziali, ritenuti da Werner e da Méhely suffi- 


scienti per afia netta separazione specifica; tali caratteri (numero delle 


serie longitudinali di squame ventrali, relazione tra rostrale ‘e narice, 
forma e dimensione dell’occipitale, anale divisa o no, colorazione) pre- 
sentano infatti una notevole variabilità nell’ambito di ognuna delle due 
specie. Secondo Boulenger, la anatolica si distingue dalla danfordi sol- 
tanto per il diverso rapporto tra lunghezza e larghezza del capo: 

1,53.- 174 in anatolica, 1,38. - 1,44 in danfordi; ma anche questo carat- 
tere differenziale sarebbe in pratica di scarso valore discriminativo e — 
sempre secondo detto autore — perderebbe forse ogni validita qualora 
venissero esaminati nuovamente gli esemplari delle Sporadi Meridionali. 
In base a tali considerazioni egli riunisce le. due presunte specie in una 
sola, distinguendo: 


L. danfordi danfordi (Gthr.) (Anatolia Sud-Orientale) 
L. danfordi anatolica (Anatolia Centro-Occidentale e Sporadi 
Meridionali) 
In seguito, dei tre autori italiani, che trattarono dei Rettili di Rodi, 
la Calabresi ( 1923, p. 9) e Zavattari (1929, p. 34) seguirono Boulenger, 
considerando la anatolica una varieta di Lacerta danfordi es mentre 


Tortonese — pur senza entrare in merito alla questione - — usò sempli. 


. cemente il nome di Lacerta anatolica, riconoscendole perciò. valore spe- 


cifico sulle orme di Méhely (1909, p: 442) e di Werner (1933, p. 107; 


1935, P. 104). 


‘In base ‘alle osservazioni, che ho potuto condurre sul poco materia- 
le a: mia disposizione, risulta ancor più valida la tesi di riunione soste- 


om 


nuta dal Boulenger. 
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a) Kattabia, C. E. | | Sd | 
35913, Mus. Genova |70| ? [15| 9| 1,6 (63/8 |2815 |1r|27| 1 118/20 
by Id. am 65| 110 [15|10| 1,5 m 29| 5 a DI 1702222 


da O 19 | 


c) Is. di Rodi(1) c: È; |? 
35912, Mus. Genova | ami 73|12| 8| 15|66|8 8/27 ® 
„d)ld: id... .[50| 70412] 8] 1,5.[65)8.|30|5. 


28/1 
12911 


18/18 
21/23 


1) Distanza tra l'estremità. del muso € la' cloaca, 2) Lunghezza della TA 
3) Lunghezza del capo. 4) Larghezza del capo. .5) ‘Rapporto tra lunghezza è larghez- 
za del capo. 6) N. di. squame attorno al tronco ‘nella regione. mediana. 7) N. di: serie 
longitudinali di piastre ventrali. 8) N. di serie trasversali di piastre. ventrali. 9) N. di. 
sopralabiali precedenti la suboculare. 10) N. di piastre del. collaretto. ‘1 1) N. di squa- 
me golari contate dalla piastra mediana de! collaretto ‘alla’ sinfisi "delle piaite mento- 
niere. Eo N. di piastre anali. dl) N. di pori femorali. | 


Dalle sibi sopra ion ta infatti che, se per l’esem- 
| plare a) il rapporto tra lunghezza e larghezza del capo è compreso tra 
1353 e 1:74 (limiti: che giustificano la attribuzione alla forma: anätolica) 
per gli altri tre esemplari. risulta ‘essere 1,5, e Cioè rimane compreso' tra 
il valore massimo raggiunto nella forma tipica e il valore minimo rag- 
giunto nella forma anatolica; mantenendosi particolarmente vicino a 
quest'ultimo. . più 
Hanno quindi ı piena ciano L moderni erpetologi che, come 
Mertens G 952, p. 55) considerano anatolica una forma di L. danfordi: 
Lacerta ` (Archaeolacerta) danfordi anatolica Wern: 
Pare comunque. accertato che questa forma, ` e non la a 
abiti i Isola di Rodi. 


Tona (1948, ‘pp. 382-383) osservò e descrisse una seconda 
specie, della quale non potè conservare esemplari. Egli ritenne trattarsi di 
Lacerta taurica Pallas, basandosi specialmente sui dati zoogeografici for- 
niti, a proposito di questa specie, da Werner (1930, pp. 8-9). 

.Tortonese serive infatti:. «Le frequenti .differenziazioni. ` lo- 
cali di questi Sauri fanno però ritenere quasi certo che quella di Rodi 
non sia la forma tipica (e neppure quella stessa di Sciro), bensì un'altra 
non ancora descritta, la quale appare geograficamente assai isolata: non 
avendo però alcun serio elemento per poterla definire, preferisco lasciare 


(1) Località imprecisata. 


"ad altri questo compito, contentandomi di aver resa nota la presenza a 
Rodi di un Rettile in più e di aver ampliato l’areale di L. taurica, quale 
risultava dall'attuale letteratura ». | | 

Dalla descrizione di detto autore si deduce diie pr si n a sani 
dui giovani di Lacerta trilineata trilineata Bedr., come già Mertens (1952 
pP 97) suppose. Lo stesso Mertens ` mi ha cortesemente inviato. in esame 
due esemplari di Lacerta taurica Pallas (Nr. 35735-6: 14,12. Lukas 
Plateau, nördl. | Adrianopolis, Bulgarien. K. Müller d Q.. XI. 1042) e 
due di Lacerta trilineata trilineata Bedr. (Nr. 36820: i juv. Tirana. K. 
Mier 1. E VE. 1943, v. ©: NI. 1943: Nr 36823: 1 ‘9 ad Malt 
Krujis, Albanien. K. Müller 1 v. 8.. VII. 1943) da lui determinati e 
conservati nel Museo di Francoforte. | 

Mi è stato in tal modo possibile confrontare gli esemplari zei 
di L. taurica e quello giovane di L. trilineata con la descrizione della 
forma di Rodi riportata da Tortonese. 

Dalla comparazione effettuata è risultato che, a parte alcuni carat- 
teri morfologici che avvicinano la Lucertola in questione alla trilineata 
e non alla. taurica (« piastre parietali alquanto più lunghe che larghe », 
« numerose piccole squame nella regione masseterica », « 15, pori- femo- 
rali »...) la descrizione della colorazione consente decisamente una dia- 
gnosi: « Colore delle parti superiori: capo olivastro con minuti punti 
neri sparsi irregolarmente. Dorso ‘bruno olivastro più scuro. sui fianchi 
‚con 5 marcate linee longitudinali bianco-verdognole; una mediana più 
sottile va dal. collo all'altezza degli arti posteriori, le due di ‘ogni lato 
vanno dal capo fino alla base della coda: la superiore è più marcata e 
dell’inferiore vi sono tracce anche ai lati della coda nella parte basale. 
Zampe e coda bruno-grigie. Parti inferiori uniformemente bianche. Co- 
lor verde erba chiaro è però il disotto del capo e ancor più del collo ». 

Le sole differenze tra questi caratteri e quelli dell'esemplare deter- 
minato da Mertens risiedono esclusivamente nel fatto che in quest'ultimo 
il dorso è sì bruno-olivastro, ma non più scuro sui fianchi, anzi legger- 
mente più chiaro, e che le strisce chiare del dorso si prolungano poste- 
riormente più di quanto non si en nell’ nd di Rodi descritto 
da Tortonese. | | = | 

Comunque, a parte queste lievi discordanze; Pe nell'ambito 
delle variazioni individuali, questa fisionomia cromatica non è altro che 
quella degli esemplari giovani di Lacerta trilineata trilineata Bedr.: Questa 
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specie; . distribuita nella Penisola. Balcanica; “nelle Isole Ionie, a Creta, 
nelle Cicladi (eccetto Milo, Kimolo, Sifno, ove è sostituita dalla sua sot- 
tospecie hans-schweizeri L: Müller), e in Asia Minore, è stata già indi- 
cata dell'Isola di Rodi da vari autori (Calabresi 1923, pp. 6-9; Zavat- 
tari 1929, pp. 34-35, Tortonese. 1948, p. 382, ecc.) col nome di Lacerta 
viridis major, la quale secondo Müller (1939, p. ID, nota 19) cade in 
sinonimia di Lacerta trilineata trilineata Bedriaga 1886. (a) 

L’esemplare rodiota di questa specie, a mia’ disposizione, è un & 
MER. 350119 Mūs. Genova); proveniente da Aghios Isidoros; i suoi ca- 
ratteri morfologici non si scostano da quelli rilevabili dalle descrizioni 
(distanza tha: l'estremità del muso e la cloaca : 147 mm.; ; lunghezza 
della coda: 360 mm.; 55 squame intorno al tronco nella boston media- 
na; 8 serie longitudinali di piastre ventrali; 30 serie trasversali di piastre 
ventrali; 12 piastre del collaretto; 19 squame golari, contate dalla pia- 
stra mediana del collare alla sinfisi delle piastre mentoniere;- 17 pori fe- 
morali a destra e 18 a sinistra) e la colorazione non presenta aspetti par- 
ticolari. Vi è inoltre piena concordanza di caratteri tra questo esemplare 
e quello di Albania ricevuto da Mertens. 


In conclusione il quadro erpetologico .dell’Isola di Rodi risulta sen- 
sibilmente modificato per quanto concerne il genere Lacerta, il quale è ivi 
rappresentato da due sole specie, ben distinte e di facile riconoscimento : 
Lacerta (Archaeolacerta) danfordi anatolica Werner, e Lacerta (Lacer- 
ta) trilineata. trilineata Bedriaga. 
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